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DIREZIONE GENERALE PER GLI AFFARI POLITICI

                                E DI SICUREZZA

                                    UFFICIO V
VISTO 

il D.P.R. del 5 gennaio 1967, n. 18 e s.m.i. concernente l'ordinamento dell'Amministrazione degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, in particolare il comma 1 dell’art.23-ter;

VISTO 

il D. Lgs. 30.3.2001, n. 165, e s.m.i. riguardante le norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

VISTA 

la Legge del 27 dicembre 2019, n. 160 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e Bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” pubblicata sulla G.U. n. 304 del 30 dicembre 2019, supplemento ordinario n. 45;

VISTO 

il Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 30 dicembre 2019, pubblicato sulla G.U. n. 305 del 31 dicembre 2019, supplemento ordinario n. 46, recante “Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e per il triennio 2020-2022”;

VISTO 

il Decreto del Presidente della Repubblica 19 maggio 2010, n. 95, e in particolare l’articolo 5, comma 2, che definisce i compiti cui attende la Direzione generale per gli affari politici e di sicurezza, recante “Riorganizzazione del Ministero degli affari esteri, a norma dell'articolo 74 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”, come modificato dal D.P.R. 29 dicembre 2016, n. 260, recante attuazione dell’art. 20 della Legge 11 agosto 2014, n. 125;

VISTA 

la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, concernente la “Legge di contabilità e finanza pubblica” e successive modificazioni ed integrazioni, in particolare l’art. 21, comma 17 della L. 196/2009, secondo cui “nelle more dell'assegnazione delle risorse ai responsabili della gestione da parte dei Ministri, e comunque non oltre sessanta giorni successivi all'entrata in vigore della legge di bilancio, è autorizzata la gestione sulla base delle medesime assegnazioni disposte nell'esercizio precedente, anche per quanto attiene la gestione unificata relativa alle spese a carattere strumentale di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279”;
VISTA 
la Direttiva generale per l’azione amministrativa e per la gestione dei centri di responsabilità del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale dell’On. Ministro per l’anno 2020 n. 3705 del 09.01.2020, in corso di registrazione presso la Corte dei Conti;
VISTO
il decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 3 febbraio 2017, n. 233, Reg.ne n. 312 del 7 febbraio 2017, che disciplina le articolazioni interne delle strutture di livello dirigenziale generale e in particolare l’articolo 20, in base al quale i titolari delle strutture di primo livello possono istituire sezioni, nell’ambito delle unità e degli uffici o posti alle proprie dirette dipendenze, e definirne i compiti e s.m.i.;
VISTO 

il D.P.R. n. 36 del 16/04/2018, registrato alla Corte dei Conti il 07/05/2018, Reg.ne n. 906, con il quale sono state conferite le funzioni di Direttore Generale per gli Affari Politici e di Sicurezza, all’ Amb. Sebastiano Cardi, a decorrere dalla data di effettiva assunzione delle funzioni;

VISTO
il D.M. del 15 ottobre 2019 n. 2099, registrato alla Corte dei Conti il 29 ottobre 2019, Reg. 2052, con il quale il Cons. d’Amb. Valerio Negro è stato preposto a capo dell’Ufficio V della D.G.A.P. a decorrere dal 7 gennaio 2020;

VISTA
la legge 18 novembre 1995, n. 496 e successive modifiche ed integrazioni, relativa alla ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla proibizione dello sviluppo, produzione, immagazzinaggio ed uso di armi chimiche e sulla loro distruzione, con annessi -  adottata a Parigi il 13 gennaio 1993;

VISTA
la legge 4 aprile 1997, n. 93, relativa alle norme di attuazione e modifiche della citata L. 496/1995;

VISTO
il Regolamento di esecuzione della legge 18 novembre 1995, n. 496, approvato con D.P.R. del 16 luglio 1997, n. 289;

VISTO

che, per l’attuazione del suddetto Trattato, questo Ufficio V della D.G.A.P. ha necessità, durante le attività ispettive ordinarie dell’OPAC presso le industrie italiane, di avvalersi del servizio di autonoleggio con conducente per l’accoglienza ed il trasporto degli ispettori, dei componenti dell’Autorità Nazionale e delle interpreti per l’intera durata delle ispezioni;

TENUTO CONTO
che la Convenzione sulla proibizione dello sviluppo, produzione, immagazzinaggio ed uso di armi chimiche e sulla loro distruzione, con annessi, prevede che le ispezioni possano avvenire con un preavviso di 48-72 ore (inclusi giorni festivi) e che, pertanto, l’organizzazione e la fornitura del servizio di cui sopra devono poter avvenire entro tale lasso di tempo e con riservatezza nel trattamento dei dati e delle procedure; 

CONSTATATO 
che è più economico organizzare il servizio di noleggio di un solo mezzo di trasporto con conducente congiunto degli Ispettori OPAC e dei componenti l’Autorità Nazionale con la ripartizione dei costi in proporzione al numero dei partecipanti delle rispettive Parti per l’Ispezione OPAC presso il Centro Tecnico Logistico Interforze NBC di Civitavecchia (Roma) dal 21 al 23 settembre 2020;
DATO ATTO
che, per le ragioni di sicurezza e urgenza di cui sopra e nel rispetto delle vigenti norme anti Covid-19 attinenti il distanziamento fisico, la ditta fornitrice del servizio deve essere in grado di offrire un alto livello di prestazioni nonché, rispetto dei protocolli sanitari in materia di trasporto, efficienza, puntualità, riservatezza e affidabilità del personale messo a disposizione; 

VISTO 

il D.Lgs. del 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., recante “Riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” come modificato dal D. Lgs. 56/2017 e, in particolare, l’articolo 36, comma 2, lettera a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto;

CONSIDERATO 
che nella procedura di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a) del D. Lgs. 50/2016, la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti:
CONSIDERATO 
che l’importo per la fornitura dei servizi da affidare all’esterno è inferiore al limite posto per il ricorso al ME.Pa., come da comma 130 dell’art. 1 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di Bilancio 2019);

RITENUTO
congruo, sulla base delle esperienze di precedenti servizi equivalenti, nonché sulla base delle caratteristiche tecniche del servizio che si richiede, un prezzo massimo di Euro 4.000,00 (IVA inclusa);
DETERMINA

di affidare, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., mediante trattativa diretta, con scambio di lettere, il servizio di noleggio di un minivan o mezzo adeguato da 8 passeggeri più conducente per l’ispezione OPAC presso il Centro Tecnico Logistico Interforze NBC di Civitavecchia dal 21 al 23 settembre 2020, per un importo massimo di € 4.000,00 (IVA inclusa);

La spesa relativa alla presente procedura è destinata a trovare copertura negli ordinari stanziamenti di Bilancio di questo Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, esercizio finanziario 2020, per un importo complessivo massimo di € 4.000,00 (IVA inclusa), sul Cap. 3415 PG 3.

Il Capo dell’Ufficio
         Cons. d’Amb. Valerio Negro
